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Farine vietate concime di pascoli biologici!
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Caro Direttore, nel Decreto Ministeriale n. 91436 del 4 agosto 2000 – Modalità di attuazione del Regolamento 
CE n. 1804/99 sulle produzioni animali biologiche-  l’attuale titolare del Dicastero dell’Agricoltura consente 
l’utilizzazione delle farine animali di carne, di sangue, di corna e di zoccoli come prodotti per la 
concimazione di terreni utilizzati per l’agricoltura biologica: crescerà così l’erba brucata poi dalle mucche 
“biologiche”.  Insomma le farine animali vietate dal 1994 in Italia come mangime per i bovini potrebbero 
rientrare dalla finestra dell’agricoltura biologica. Il MIPA corre ora ai ripari con un comunicato stampa 
confermando così lo scheletro nell’armadio. L’aver alzato i toni sul problema mucca pazza è stato un errore: si 
è terrorizzato l’opinione pubblica. Non contenti i Verdi cercano ora di mescolare le carte pasticciando il 
problema mucca pazza con le biotecnologie agroalimentari e gli Ogm, ossia le uniche soluzioni percorribili al 
problema delle farine animali.!
La ricerca scientifica mondiale racconta con rigore da venti anni le sue verità sui prioni senza trovare statisti in 
grado di guardare lontano, ma solo politici preoccupati degli effetti a breve delle loro decisioni. Le voci di 
questi censori si levano solo per zittire il mondo scientifico italiano che da Dulbecco a Garattini, dall’Istituto 
superiore di Sanità a quello della Nutrizione, dicono che senza ricerca anche sugli Ogm non c’è domani né per 
la salute né per l’economia italiana. Intanto l’ Italia importa soia transgenica dal 1996 (presidente della 
Commissione Agricoltura della Camera l’attuale Ministro) e già prima dell’emergenza mucca pazza arrivava 
in Italia soia transgenica per circa metà del fabbisogno nazionale. Tutte le campagne pubblicitarie narrano di 
prodotti commestibili senza contaminazioni da Ogm: probabilmente importiamo quasi 3 milioni di 
tonnellate di soia solo per diletto.!
Invece di limitare l’emorragia finanziaria, si pensa solo a strangolare la ricerca pubblica italiana che potrebbe 
competere con quella mondiale limitando le importazioni: un bel servizio davvero reso alle multinazionali.!
  “Adda passa’ ‘a nuttata”, diceva Eduardo de Filippo, verrà il tempo della ragione in cui riusciremo a far 
capire che la ricerca biotecnologica pubblica è l’unica salvezza per l’agricoltura biologica, la lotta integrata ai 
parassiti e la valorizzazione delle biodiversità. !
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Supernatant fluid from a scrapie-infected hamster brain homogenate was mixed with soil, packed
into perforated petri dishes that were then embedded within soil-containing pots, and buried in a
garden for 3 years. Between 2 and 3 log units of the input infectivity of nearly
5 log units survived this exposure, with little leaching of virus into deeper soil layers. These results
have implications for environmental contamination by scrapie and by similar agents, including
those of bovine spongiform encephalopathy and Creutzfeldt-Jakob disease.
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